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N O T E DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NELU UR.S.S. 

La gioventù sovietica ci viene incontro 
da un vagone ferroviario nelle terre vergini 

£' il reparto femminile di uno scaglione di studenti in medicina - Conversazione tesa e drammatica nell'Università di Mosca - Enorme avidità di cono

scere il mondo - Il jazz e le attrici italiane - Il rapporto con le precedenti generazioni - Un'immensa carica di energie morali, umane e sentimentali 

Ci ciucamo /(«.-.ciati alle 
spalle il >< colcos » di Ser-
yh ie i Ale.vL'jutic e ci s i u r u -
nio inoltrando nella reyiune 
tra uh Urtili e il KitzakxHin. 
che fu uuus'i due .secoli /« il 
focolaio della rivolta conta
dina (li Pmjaciov, (piando 
avvistammo in lontananza 
q u a t t r o e n o r m i c i m i n i e r e c'i*-' 
macchiavano di fumo l'oriz
zonte. Il paesatiyiu era cam
biato. Al posto dei prati e 
dei boschi di abeti e di b e 
tulle, lunohe e basse monta
i/noie nere sulle quali si 
a g i t a n o uni. s c u u u t o r t . l o c o -
motive. vtuioni. Sono (/luci-
mcnti di carbone in . super
ficie — ci informa Schma-
kov — che alimentano linei
la « clcctrostaiizui •>, luj'j'Hi; 
e ci indica i Juinuioii della 
centrale, uno dei pu/ qrundi 
impianti t e r m o - e l e t t r i c i «iel-
l'Unione Sovietica 

Vojjlioiio (i t u t t i • cos t i fur
e r i a ri.s'tturc e. a//(i line, de
cidiamo di fermare l ' a u t o 
c o l o n n a f.si e uo i / iun tu u n a 
terza nutccfitna dove hanno 
preso posto i diriuenti del 
distretto) sulle rive ih un In
no s imi l e <i un cuo i tue s t a 
r/no mullastro- e li che sorye 
la centrate A'ou c'è un al
bero e l ' u r i a , t;iù resa pe
s a n t e da uno strato di nu
vole busse ed immol l i l i , s e m 
b r a ancora più afosa tra 
q u e s t i m u c c h i di c a r b o n e e 
q u e s t i fumaiol i . Andiamo. Ci 
)ia raupiunto il direttore, un 
u o m o u l to , a s c i u t t o , r e s t i t » 
in modo disordinato, cìie ci 
conduce attraverso il qrovi-
(lìio di tunnel me t a l l i c i , c a l 
d a i e . t u r b i n e , r o t a i e , scale, 
•nastri trasportatori, sale, che 
formano in centrale. Tra Fi
lili M i k t t i l o i i c Tcbeuc t lc . 
questo vecchio computino che 
viene dalle prime leve de! 
p a r t i t o b o l s c e r i c o , e noi , oi«>-
l ' an i c o m u n i s t i i t a l i a n i , si 
s t ab i l i s ce p r e s t o un r a p p o r t o 
molto ri i 'o. Etili vuole por
tarci nel suo ufficio, d o r è 
si trovano (/li schemi della 
mitrale, liriche non e sicu
ro che noi n h h i n n i o c a p i t o 
bene il funzionamento del
l'impianto Il suo m o d o di 
spiccare r curioso: da una 
parte è j iriro del tutto di 
quel tono dì distacco r di 
fastidio che a s s u m o n o i t e 

cnici quando si rivolgono a 
(lente che non è del mestie
re: d a l l ' a l t r a è un m i s t o t r a 
l'iiKjcnua passione di un ope
raio che mostra un mecca
nismo da lui i n r e n t a t o e c o 
s t r u i t o con le sue m a n i e il 
s e p e r o impeano di u n c o m 
p a g n o che si preoccupa di 
c o m u n i c a r e a d a l t r i e o m p a -
uni le sue e sper ienze , allin
eile nel f u t u r o (un f u t u r o 
••he Filip Afih'uiloiie c o n s i 
d e r a e m d e n f e m e n f e m o l t o 
p r o s s i m o ) se ne p o s s a n o .ser-
r i r e . A un certo punto q u a l 
c u n o d i noi p u r l ò de l l a -Sur-
d e o n a . dei suoi p i a c i m e n t i 
(fi carbone povero mandati 
in rovina dalla i't'C'A. della 
sua uiiricoltura arretrata, 
della necessità di sfruttare 
le tonfi locali di enen/ iu i>er 
c o m i n c i a r e a d a r r i f a a una 
industria. Filip Mikailovic ci 
c o m u n i c o a l l o r a clic i suoi 
e s p e r i m e n t i d i m o s t r a n o c o 
me sia e c o n o m i c a m e n t e u t i le 
e r edd i t i z io , con un e e r t o 
o r o c e d i m e n t o , u t i l i z a r e pe r 
le centrali elettriche anche 
carbone con il 50 e più per 
cento di cenere. « Non vi iu
te scoruj ju iure — ci d i sse —. 
•Voi ci i fossiamo fo rn i r e tutti 
t proi/effi . se volete, / . ' i m p o r 
t a n t e è di curare al m a s s i m o 
hi polverizzazione del carbo
ne. assicurare il riscalda
mento preventivo, disporre 
di una r i s e r r a d ' a c q u a pe r 
il procedimento di elimina
zione delle scorie. Anche o'i 
iiifjlcsi .si s o n o m o l t o i n t e r e s 
sa t i alla nostra centrale. 
l'uà delegazione è stata qui . 
con Lord C i t r i n e . Non p o t e t e 
snof/erire di mandare qual
che uiiiei/iicrc italiano'' Pen
sate cìie con il c a r b o n e di 
(•at t i ra d u a l i t à de i q i a c i m e n -
fi r i c i n i o r o d u c i a m o qià 4M) 
mila kult. più di quanto 
p r o d u c e r a tutta lu Russ i a 
zarista, e con le due nuove 
sezioni clic installeremo en
tro il Tu arriveremo a 1 mi
lione L'M) kich •• 

Sono (piasi le cinque, mn 
il sole è ancora alto come 
nel p r i m o p o m c r i o o i o Goni 
è sabato e oli operai hanno 
' a s c i a t o (fa un pezzo il lu i 'o -
ro e se n e s o n o n u d a t i a 
casa. Percorriamo lentamen
te le stradettr del riffnar/io 
operaio che sta sorbendo al 

ANTOLOGIA 
.DI POETI ; 

M r n t i e la 
Gazcla alle 
iMir, v iene 
poeti del la 
l'a.-icr n.ik 
r.oy e t c , 
vanno via via a f fe rmando 
l 'originali tà del u n o ta lento 
cer i la della loro i=.[i;r-i/.:o:ji 

F." il eai-o. f:a i;ii .-.Itii, 
del ia cui r a r a p roduz ione 
ali-urie p rove e l i t e nel cor 
PUOI ti'HiVj t.tv-• i-1 FJiiciilui: e 

Mi mun ì 

r ; ! i e \ o 

- tampa .soviet;, a. ci.» l.ilci'i'. 
r ivis te l e t t e r a r i e Zumimi, 

pubblicali . io con g rande 
vecchia generaz ione , come Boris 

Xikolaj Zabolott-kij. Leornd M a i t y -
\ o c : nuove eli notevole in ' . cnv-e -'• 

con ?iciire/>*:i JKT 
poet ico. per la - :n-

dedica to un breve 
po<\>'e che pubblichi 

a i H«ir:- S iu t -k . i . 
.1 l ' i i ' i i^ iwiinn gin 
o deli, , gue.-;.n al 

ha u l t imamen te 
acgio 
:a:no 

p r ima , di SUit-k'.i, è app:»r-,» nel nie-o d 
Fto. e B ' i m t i M brutti di Zabolot-ikij nel 
di febbrai», ri, ques t ' anno . 

L* t raduz ioni .-"no di Vi t tor io S t rada . 

entu^:a=ticn. i.e m 
o:<o :ecent : -5: ine. : 

nie.-e 

II • f Ctttl'ttHI 
l,toielt.io;niii un film, e tv mescitele 
ci piangemmo so/ira sette unite tu fd.i. 

'• 1 ùiov.inotli ìe l>rlle non pnlpmt.mo 
pcnìie li prendeva la nergnena. 
( "o/i occhi Insti e terribili 
nii.irtln'.-iiuo In schermo. 
i i liambuii soiitanmio II'CSM re ùr.unfi 
per entrare allo spettacolo. 
(Juante t n>e si creano r «i (anno 
al rimbombo economico dona mutua 
i ori un miscuglio di nero e bianco 
e di speranza, nerità e bontà 
l.d'erta < <<dtan;ttto le immaCim. 
la trama ariana come nomo. 
V, ti dcslnnatm sentimenti buoni 
nel sprillo feroce, nel secolo nenteftrno. 

»IORIS SI . ITSKIJ 

Tra sii altri liamhvn < lir Zincano 
lei f orni dia a una ranocchia: 
la /i*a raion itta infilata u«i cal/ouciiu. 
di sparsi anelli tl< t nrrmli rof*iiiii. 
la boera larca, i dentini storti, 
I tratti del fiso mari ali «> Inulti. 
A due raca/zctli timi (oetanei 
i hal'bt hanno comprato la bicicletta. 
Ocd non s'affrettano a ca*a per la cena 
r pedalarlo nella forte duro nticln di le;. 
c lei di corre di' tre 
fa dota desìi altn. quasi /o««- M ^ . 
la riempi'? tutta, e ride 
la piceni i bruititi.i t-iti la /•>•< < net i.l ili ni-i<!rr, 

preta dalla fi lotta drll'es-Te. 
Ombra 'Tinnitila < tatt'i-o pcii*uro 
ancora non i oiio'ct /pn^ta crtatiit.t 
. 1 / rinatilo Iti!!,, le . <m:<'iratami ut, 
tutto è nino quel cor per ;,'/' a!tri r 
T riunire i'«v«co''i itoti rm^Ji,, p-n*.tre 
clip nrrrà un zinfio io cui. sinilnnT7.iT 
vedrà con orrore <Ln tr.i le armilo 
lei e soltanto una ponrr.i bruttina' 
\ odio cri dei' the lì cuore temi < n>i n.o a 
C rht <pr7/,ir]t, rifai «; fio -/'.';»/ tratto' 
l'odio rren't re ilo tpir-la p'ira fiamma 

IlléOtit;, 

rn orto' 

che le arde n< U'i'i'mio 
da "ola h uira 'ulto d <ltènr-
e ffruezfrà la r» ' " pr^an'-- pntra' 
.\7>u e bella m on/f<>. 
e nulla ba dir alletti 1 iiii'i-acina/nrc. 
ma una Lr,i7i.t fato i'iìlr<.-a dell animo 
jfi'.ì trahire in o j o ; <-io moni nifi: In. 
Che (»<«'• tiirnii-i. !,i b-"il<7/.i. 
e perche l'adriano -•'« torotiv? 
E' u'i "a*!! di th'it'o it.i i! "uìt,, 

o un fuoco (ì'C :••!" i "' "'' t>airi' 
MKOI.A.T / A R n t . O T S K U 

di lu di un bosco, in un p a e -
sitiiyio meno lunare ma s e m 
pre ( i b h a s t a u : a i m p r e s s i o -
n a n t c . r i s t t i a m o il c l u b , 
(traudissimo, sfarzoso, ricco 
di marmi e di colonne, preso 
d ' a s s a l t o da c e n t i u u m di m o 
nell i cl ic r o o ' i o u o a s s i s t e r e 
alfa p ro i ez ione c i n c m u f o p r a -
l'tcu. All'uscita, un mono 
(/russo, con la fielle scura e 
il e r a / n o c ( ; m / d e t a m e u t e r a 
sa to , ci i-iene i n c o n t r o , e il 
d i r e t t o r e dellu • s t o l o r a i u • 
quu lcosu t ra un r i s t o r a n t e e 
u n a m e n s a ufficiali , (foce è 
stata imbandita una enorme 
tavolata, tralioccante di ca
riale, sul mone, i n s a l a t a r u s 
sa. (/cintimi di c a r n e , t o r t e , 
(«iqiiue. iod ica , c iu i qeo r jna -
ni, simmnutc l.e nostre pro
teste s o n o inu t i l i e c o m i n c i a 
il r i to dei b r i n d i s i «ri oj/ni 
p o r t a t a , r i a e ia sempre p iù 
espnn.si i ' i . sempre più s e n t i 
m e n t a l i , f inché F i l ip M i k u t -
lavic, clic siede n capo ta
vola, comincia a raccontarci 
la sua vita di e.i f /ua rd iuuo 
'fi r u c e h e . poi o i o r a n e o p c -

i r a i o c o m u n i s t a , s t u d e n t e de l 
l'a scuold serale. infp(/io*rc, 
d i r e t t o r e del la c e n t r a l e K" 
\traordinnrio l'orpot/lio con 
cui itarla del suo jiassnto 
(•Non c 'è cosa c h e u n o p e 
ra io d e b b o fare ne l la cen
trale che io non sappia (are 
con le m ie m a n i >) r l ' im
m e n s a r i c o n o s c e n t i v e r s o il 
p a r t i t o ,S'i c o n s i d e r a un u o 
m o a s s o l u t a m e n t e felice ma 
tinche nel la sua v i ta c'e uva 
ombra die lo tormenta: i fi
nii. • Essi non capiscono mr 
ed iti non c ap i s co foro .Sono 
b r a v i r a a a ; : i ma a volt- ' T<>: 
s e m b r a n o i n q u i e t i , «con ten t i 
V'of/fiono chissà ci:»' cosa. 
.Yen c o m p r e n d o n o — forse 

| fierché r icevono borse di 
j studio di centinaia di rubli 
] — c h e io e ro un c /uard inno 
I d i v a c c h e e n o n a v e v o tre 
' copech i iter comprare un 
rptfiilcrìio ••. FtUp Mikailovic 
si r ivo lqc a q u e s t o pu t i t o 
a! searctano del Partito, suo 
jrcchitt amito: •• Noi — di
re — ci r i c o r d i a m o q u a l i 
c ra i ' . , le c o n d i c i c n i spaien-
fo,e della Russia prima della 
rivoluzione, zuppiamo i sa-
critici clic, abbiamo fatto, le 
lo t t e , le sofTorenre. I n o s t r i 
errori non li vogliamo ve-
(jorc. IMI a l m e n o che s i a n o 
nxs.Nl in rrjpporfo alle d'ffl-
co'fa rhe abitiamo doralo 
s u p e r a r e '' no i ! s t r a o r d i n a r i 
«irrce.-.M che a b b i a m o ai:uto! 
Per foro, i ' i i r r e ' , e diverso ». 
/; -rrirrtnrui del Partito è 
rlnt rr,Tflt, !«1 e! consola di-

j c - n i o rìie '.ni s'io filli'" 'o ha 

Ì
^'^'eoiatr, mni,dando'n n la-
fOTnre i»i u n a v n n ' e r n 

Qumi'l'i uscimmo da".r. 
I- -tri'ornui - era oia fardi, ma 

Entriamo nella ritta e per
corriamo l e n t a m e n t e le far-
(/he strade di terra buttala 
t u f fo e a n c o r a c o m e a l la vi» 
od ia della r i vo luz ione , q u a n 
do Tmt:k. insieme a Kulan e 
a iViini iYoviforod, e r a une. 
delle ina ricche citta mer
cantil i l'osta ai confini del
l 'Asia . uni affluii ' i ino a t t r a 
ve r so Ir s teppe e i deserti 
le c a r o v a n e rhr p o r t a v a n o 
nella li ussiti drilli zar i pro
dotti d e l l ' I n d i a e de l la Cina 
l.e c a se Iuro/he e bas se , me 
ta in metro e meta in leipio, 
con le f ines t re l le uf l ' a f te : :<i 
della strada, s embrano au
rora a b i t a t e dai ricchi mer-

' curili di .Mosca; d i e t r o le pa-
| ! i : - u f e di feono isforiafo e 
| a n n e r i t e da l t e m p o . rhr 

chiudono Ir (irtludj forti, si 
ia l ina (pillino le difif/eiire; 
ne l la piurrru v a s t a e poco i l 
l u m i n a l a i po r t i c a t i de i b a 
r a r . con i oiinci di fe r ro d o 
ve si Icfiavatm i cammelli, 
paiono chiusi per la notte, 
pronti a riaprirsi al multi
no In (ondo , s'i sfattila una 
chiesa iiircomunnn coti la 
iiie'll'ilua s i i ' CU re (lilll'ìe 

Allegria festiva 
I,*(ilhcri/o d o v e ci p o r t a n o 

a d o r m i r e ha qualche cosa 
di orientale, sembra un v ec 
chio d u o h e r r o t i p o de l m u s e o 

idi Troizk dove si conservano 
1 i r i cord i de l l e p r i m e r iu ruo -
; ut e dei p r i m j conqre.ssi r i -

roluztouuri delle reqione. (ili 
affimi p r epu rn f iv j p r i m a di 

'u/Jronfnre il Kazakstan i eli
dono fotti a l m a t t i n o , tn o r a u 
ireltr. Ir l 'obieda fauno ri-
' o r n i m e u f o e v e n o o n o car i 
c a t e di v ive r i . Prima di p a r 
t i r e d i a m o un'altra o cch i a t a 
in (tiro e la prima i m p r e s 
s ione e quella della sera pri
ma- s t aqna r tn r i e e d e c a d e n -
:a. Poi. al di la del fiume. 
tittiirnn ad una (tratuie fab
brica di martinriua. scopria
mo una ritta nuova, con il 
suo club e i suoi (r iordini . 
Nell'aria c'è molta allepria. 
f al cut fine tra le due rit
ta. tulle rirc tiri fiume, cen

tinaia di carretti ai/i/rovi-
olltlti in un disordine incre
dibile e il b r u l i c h i o del la 
iicntr ci ricordano rhr oi/</' 
e d o m e n i c a , ipor no di mer
itilo. 

F i n a l m e n t e p a r t t a m o . 
Troii/V, con il (trillilo delle 
sur ri'rrhlr ch i e se d i rocca
le . s c o m p a r e al l 'or i : : o n l e e 
in forno a noi s, s f endono a 
(irrdita ( t 'occhio le s t e p p e 
tiri Kazakstan Per ore r ore 
non i n c o n t r i a m o n e m m e n o 
un a l b e r o , oi/ni timi,, la p i -
,-til si biforca >• qnisti turi 
filini l ' un ico seuno ihr in 
•pialrlie posto, al di la drl-
'•iri. unii e. ri s a r a n n o efei 

aost , a b i t a t i , de l l e case rhe 
inutilmente ri ostiniamo a 
. -creare su l la c a r t a di t ipo 
m i l i t a r e clic f auf i s fa fioriti 
con sé. Proviamo netta la 
letisazionc che in q u e s t a r e 
gione non c'è oosto per no
mini che non facc iano pu r 
ee di una collettività orga
nizsata. torte di m a c c h i n e , di 
tni'Zzi moderni e di erieri/H' 
inorali 'o'nzii ili ette sareb
be imposs ìbi le lronte<i(imre 
in natura Finalmente, dopo 
es se re stufi i nves t i l i da un 
urinimi!, di reato e (li p o l v e 
re. sforniamo all'orizzonte 
i /uniche l ieve v a r i a z i o n e d e ' 
puesa.c/'/io. E' una striscia 
verde larqa un cent ina io di 
metri, una delle famose - fa
sce ve rd i '• ili cui sj pa r lo 
molto qualche anno fa Die
tro la nrima (asciti un'altra 
poi u n ' a l t r a a n c o r a , poi uri 
uiurr di iirtiuo Siamo nelle 
rìenian-f della < fazione y.pr 
r imer i t a l e di Kur,-iJ.-<ifil- ehi 
fornisci 'irnienti selezionat
iti coir os - e ai - so eco.» • 

Il d i r e t t o r e non c'è. è a n 
d a t o a K u s t a n a i per u n a r iu 
uiorie Al suo posto ri ricr 
ritto, il \rtiretnrio del nnrtitn 
e una «po rane a i / r onomn eh* 
r'Of/Iiono s o i e p a r c i tutto sul 
va r i fini di s-emenfì e sul la 
aratura \rconthi il vistano 
di Malzrf .Voi p r e f e r i a m o 
attdare in (prò per i earnpf, 
ma ci siamo ap;ie>ia rneam 
m i n a t i o u a r d o ci eoo ' i e un 
imiiroi t )• ' , m i r" ' ici rf- o'0(7-

ipu che ci cosfru i | /c a cer
c a r e un ricovero. Per ptrfu-
iin, d b b u r i d o n a t o in (ondo a 
un / i ra to c'è un vecchio va 
i/one l e r rov iu r io . ( 'omplcfu-
mente fradici spalanchiamo 
la por ta ma un u r t o Ci t ra t 
t i ene .sulla soi/Iui: il vintone 
e furilo di uqpizzr rhr evi-
d c i i t c m e n t e h a n n o ap j i ro / i t -
tafo del la p iouqm iter p e n s a 
re un poco a l la loro b ian
che r i a intima e a d e s s o c e r 
c a n o di nascondersi infilan
dosi so t to le c o p e r t e «felle 
rueirltr K" il r e p a r t o f em
mini le di uno .sedottone di 
< cu lo *titdrnti di m e d i c i n a 
dell'I 'uirersita d| Mosca che 
h a n n o rn i i i i in i i ln a l le viieuu-
:e per / lar feci / iare a l la baf-
tuulia del raccolto nelle ter
re d i s soda t e . C o m e loro, d e 
c ine e c e n t i n a i a di miol tuta 
di (/ iovani sono uf/Iuifi in 
q u e s t e r o n e da tutti i d i 
s t r e t t i de l l ' I t r i ioue r i s p o n 
d e n d o aU'apprllo del partito 
con u n o slanrio senza pre-
e e d e n f l 

Giorno da ricordare 
! , 
) t.a (/«ornata (tassata con 

(ina uioraui | u m e m o r a b i l e . 
Fssj e r a n o «li a m i c i e t r fnn-
JUH/III di qtieffli s t u d e n t i con 
i (piali, alla vtqifia della par
tenza da Afosca, a v e v a m o 
a v u t o una eon i -e r soz ione fe 
sa e d r a m m a t i c a n e l l ' e n o r 
me tirattaciclo delVIlnivcrst-

j fa I .omonossov , in - que l l a 
I specie <fi c i t ta s t e r m i n a t a e 
I fe.sfosn Iper adoperare le pa-
{ rofe tfi Carli, t.eri) dove r'f-
i r e . ;e r io e m o d e s t o , e un p o ' 

misterioso, eoi suoi UrUppt 
i suoi t/iornal. riservati, le 
«tue idee nascos t e , il popolo 

| defili studenti • Quei discnr 
vi e quei contatti erano mol
lo viri nella nostra memo 
r ia . ma difficile a p p a r i v a 
collocarli al «ius-fo pos to , vu -
, 'nfare » fumuffuosf moti del
le cosc ienze «he si e r a n o v e 
rificali dopo il X X f.'onfjres-
r o. cr.pire i problemi ideali 
>-hr «fanno d i e t r o l'enorme 
acidita dc'la «jioveufù «ovTr -
'ieri fìi rriWfrcrt? il n»ondo. 

una a v i d i t à che si e s p r i m e 
i» mi l le forme, da l l e /ile per 
comprare nell' coicolu della 
( In ivers i fà la l lmln i , il t/ior-
ua le de i c o m u n i s t i juqosfavl . 
che r i f le t te ne l l a sce l ta det 
no t i z i a r io e nel la v e s t e fi/m-
iirafica la tecnica di certi 
i / iornal i o c c i d e n t a l i , a l la ri-
cerea dell'intervista di '/'«»-
qliatf i . / \nc / i e cerft f enomen i 
malsani ri avevano colpito, 
certe forme di corru: toue e 
di deliuquen:a che la stam(ta 
utoranile sovietica denuncia 
spesso , ce r t i * sfiltuqu •> («/a-
</u) che i / i rano iter Afosca e 
che «pmlche volta — ci h a n 
no d e t t o sono s ta t i p r e s i ti 
schiaffi da i (/io va in del l u m i 
sound , i n / m e una vena deca
dente e co smopo l i t a i he ai 
fiorii qua e la. 

Fecal i qu i , s t r e t t i i n t o r n o 
a noi, c h e ci i /nurdui io e ci 
infer nq/a no p ien i di i/ioiu 
.•llcuiii c o r r o n o v e r s o la 
mensa per v e d e r e se e possi
bile i i u p r o l ' v t s n r e un ha» 
che t t o , t;'i altri ( i a s s a l i a m o 
di d o m a n d e , vo i /dono saper.-
come due italiani — due cit
tadini di questo p a e s e .straor
d i n a r i o che e l'Italia — sia
no c a p i t a t i la IIM'.'. 'II a loro, 
clic cosa pens iamo, quali no 
tizie p o r r a n n o con noi II 
senso di «piesfo i n c o n t r o ? 
Prima di tutto un'ondata di 
s e n t i m e n t i e l e m e n t a r i — fra 
tei /aura, (elicila, amori- ---
affa «inule e imposs ib i l e op
ino re un «inalsiu.si a"C|/! /" i-
ineuio c r i t i co d i s t a c c a t o , poi 
uria l i b e r t a di m o v i m e n t i sul 
f c r r e u o pol i t ico e intel.'ef-
Inule c h e t e s t i m o n i a di un 
imterolr d /sfaceo fra loro <• 
1 più un r iunì f)i Fasc imi e 
(fi Dostoieu 's l . i p a r l a n o ritmi 
se nel pass-ufo ques t i nomi 
non (ossero mai stati circon
dati da r i s e r v e e d i l f ì dcu 'U . 
impure a f f r o n t a n o i! t e m a «le.' 
X X ('(marcito e del le crin
elle a Stalin come s-e si tntt 
ras-se di u v e c i n m e n f i • ormil i 
naturali ed i n c v ' p i b i ' i Afa 
clic esista un di-.tacco tra 
vecchi e o i o e a n i lo n e o a n o . 
sono talmente s icur i de l l ' a i ' 
ecnirc elle il firolilema di 
una lotta del (tenere non e 
iter loro n e m m e n o c o n c e p i 
bile Hanno un solo momen
to di debolezza 'p iando ce
dendo ad una c u r i o s i t à dae-
e e r o i r r e s i s t i b i l e ci i n f e r r o -
i/ano tul le attrici italiane e 
(mando rimanti'ino delusi 
perch»'- imi c o n f e - s i a i i ' o di 
i-ouoscere molto tiiti'e il jtl~-
« quindi non sappiamo for
nire i n f o r m a - i o " i errile u l t i 
me s-euofe tlcll'Occidcntc 

In che misura ques-fn sper
duta brifiata ili (portiin s o 
vietici i n c o n t r a t a nel KazaJ : -
<dan sia rappresentativa del
lo spinto e tirilo s fa to d ' a n i 
mo «Iella «/iovenfù sov ie t i ca 
noi non s a p p i a m o . E' certo 
rhe alla fine di quella «/ior-
riata, dopo essere stati b a 
ciati d a l l e rintuzzi- c h e e r a 
no andati- a r o o l i e r e r l o r i 
per noi. dopo aver cantato in 
coro l ' I n t e r n a / . i o n a l e , A i r i -
ve«leic: l ìoi i ta . Mani l io i t a 
l i ano c«I offre r o s r ( h e tildi 
avremmo pentato d] jtoter 
cantare, dopo nvrr s c a m b i a 
to Saluti e p r o m e s s o inser ì -
"afe. ci t e m b r ò c/j c a p i r e che 
le i nerfiie morali, umane. 
seni immiti!) di questo paese 
^ono m u n e n t e e c h e ta l i 
rnerriir, sit-alatc e mc~sc in 
m o v i m e n t o da'. soc ia l i smo, 

Inori p o t ' o n o fon r-s.-rrr rin-
j e h n i ' e ne» e r r e h i s c h e m i . 
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irne-r.zana de-'./Oh.o '.. proze::o 
>i. c o s t r j / o-.e per jria » z : : i 
i^:r.j e - Mete^r-City, » » i i»n 
•y.c'-.o-, :..Ur, dtn-.r.i'ci i j;rjrr 
' . ' .•il"/, i n Ter- — , K e " I .J 
S-impi ' — .- c'rt rc-.Ai '".tri'li 
pt.ijr.'.t 3t cos;?u;:oTi r;a cht 

r..'.i 

p >:r.! 4^. 

•;>C'.i «; 

:.\ V J ' I O 

i ». i'..l" 

. h e - i . 
i 

• i . ^ e l ' u . i - j ^ o ' 

• . p ò - : ere 
ili- e •• i zc • 

A q..e-To 
^••rc. ,} j . i .r-.c 
>. .mpor.c. In re 
;••>-.::.'• ! a.tro-iaut.v 
.."e » .o ie.-ioi se 
vi ve .'.e.'.'OS r>. 
zrari.i. a p p r o i : ;.* e.- . 
«rrvve :•• r> r>z' psr-»-e 
/ A e s-i" e. spezie TI » • TI .- j 

O t . - ' I U T i C I -

. ! e. 
i.r. 

no-rre. 

pr.ni.i :i'«-
i ' n z . ' e - p 

l . l - « A.-

•• l - ' T i 

• ì . m e -
j n -. e -
..i » ci 

^ i : 

. .1 

.»: 

•me 

t 
i 

j re- t 
e.i : 

r v j 

rA 

tt-roan-
: r -

. — > ' 
i 

. n e 

I , 

> ; ; - " . / i e 

p r - > z " C - ' 0 

ozrei-o z'. 
: j - i i -i>z 

a e. m i -

A e 
i l e . ' 

i , 

M i 

m i 
i T j / 

a i . o r i 
"IZ.V.'i 
»s-^-;* 
."a^rro 
z v j - . p i / . j e .-.n z 
: . . * ,*i ie. se q JZ>* i 

ei 'ere !^ z--»p a !z. 
qja *. t*. ;:::\ arr.c 
-.'. p*»r:.e-e -.ITA T.\ 
z*o ; zu t'.z - r.i-n -
zziiere 
I.A z. 
'C.r. , o \\c è a 
s. :'A .'» -.e e :i-.'* 

- • S 

zn--»r*r.-
'•-..* i • . 

t i r e 
irti-

qui 
. . l ' I l O 

A - O 
i *ie si 

' -OZTV 

par ì 

TI z .'»r! <ie. e 
•!•>-. i n b a m o 
prexf-i* «rr.! >e 
11 > J.ivo •-. 
• ie ,'int .1 *o ; a iju > •.<»•« 
z i i , a. p.u • z.v; e - •!. 
a« is- T O azen*c i i " imn", 
,••-. i! -A deT'rh••> 

! r» / / i sir.o .nipur*v -.: 
.j:;i . jo-ii n .. z-! Jerai-ii . 
r.-.c-z •> : z,.i . icrai ' .o ;,i*i..n 
ne «e-1"' p.u pu Tu . i e i i zzi 
i . o . o de. «em*). z. .in ma i *e_ 

re>*r. z i e sz ne .nf.szh.a.i<i ile. 
'.A v c n / i . <:e'!a Te-r.i . .1 Mir 
le. vie i l n i e ;.:a-.o %-r.o A 
• rare 'a ^rani •? Se -ez ' ; »r i -
/'. <. Aeri'.: t:.-)vr»".n<> an idre aii 
Zt—np " c>.;'.i//.i:>ri »ie'. :.po si 

n inno z . :.i//.-.:o z . 
iT, «*e! 'Arr.ca e •iel-
re>To a "erra, U H 

« p a i - •* 

H.mcr.T. 
Mirre e *. 
: n * c a-iz 

e i i 
' i - - a . i l 

a'e 
rnp. 

i 

o 

. 1 

ì e s i , .A 

«"• •e . n i » 

•.. : » a 
<! ' . \ c / / T 
•n -. ii er 
prfrpr .o 

• » z.-v a 
•> a i i z - *e 
r>ro^-c-*i 

• "i i r e 

i c - . - . - . i 

• a. s i n 
t re !.i r 
{.n'nere, 

v i : 

• « 

v p . l / 

.'.\> a, 

.: 'e*:. 

e z .i 
.vana »: 
:an un 
i - r i i r . o 

a la b n. .o:e. i •,?*/ 
'.tiiv o re tra pr izr 
' v i e e •*"•» zovii e 

n\ -o-i s 

m i 
e.-1 

'-• r i 

i*" a 

iv e 
ne- ' 
'-"* i 
a'e ! 

. . ì e 
e-re 

• -» 

*c. 
ran:o .ia f.i 

. » v.is-1 l a . 

• no jrmor.o' 
-o'.o ??.* i 

e no: zìe u . z 
» L* i rr.. - i *. i r 
n Be'z.o ». -

.mpizea*. a 

i l i 

d i : 

e a : 
s ; i 

z hz 

a v 
I e-

*z -VJ pe 
per Tir -
l ' i : , r-zr 

. i • . * . - > 

-e * / / a -v 

z « • e r i . 
'-i.lmcnre .*c.-;-.ar.o 

ii « r " i so.o per i •>.-."> pro*a_;i 
Kr.i,: cr.t 

A zn-.o » L' i m.- i - . i re *.i i a i . 
raor 'o .n Be zio •. « A':.- r r ; 
patr.ori .mpizea*. a C.pr.i ». 
• Q j a r a n r o v o Mau-Mvj ra -j 
STrelan ne-' Ken.a -, - Dae r.e-' 
z-. linc'.av. ne-!.a LoaMa.-.a • ev«. ! 
ezz ! Lavoriamo *'• Z>CT « dare - i" 
szaiara a! ziel.i •, T U p.-.ma. 
.1 amo -a v a a;a a .» Terra, z'r.t 
è :an;o va>ra a-.ziira, zhe è zo*': 
v..i-.o;z u:a. Ci *->i,i -noni ."> 

e u ; * ! z.» j • er: .ia szopr.re. a vi.;* ->a>' 
i-ise p r o i j z i za»» n*ntra: r..">i e z .i»ro. 

czz. rr.o.To, v»;o-iiÌo me, per paura d. ap-t 

p a r re 
z - i / n : -

•• . : i s u 

m-or 
f 'av.ar . 
N o i -, 
•• e i i e r c p il 

n i vii. d . z'n 

p r o z r e . s . i » i r a 
.'.ir ». . r e -j 

' e r s . n o i ,yj*'v.. 
T e / / i r e r rr-, •.! : . 
n ' i pe r e-. Jiiz.- 'a 
vi re**ore. » me 
•• i o i i i i * c r p i 
l i r,->-tr. . I . J V I . Z . 

z i e ci! e-- »» •)•:." e 
"> . •• . i . i i v ) . »]_: 

r o r i m i e 
!i T.er.ie r.e 
V i e - i . i O r . 

z iiv-.->. .'inri 
Tijore, o z. >. In* 
pj"e ze n'e n . - o r i 
••:•. e e maore ..->>'' 

z i e '.A :•'.-* »p. 
•an.io i:-.i re i ' 

Tip-ir-a-ve >'. 
a v *a *e--ei 
-ei'*a •.- » S 'e, 

imata i v i f ' f r r i . 
i Marre, "e . a I . J 
z*ie\«.a, .io: seripre 
si »vr«rm") par: re. I. 
ma d. pensare a '.a 
arr vo peri* irr.n a 
pi r ren /a . Arr-ner .r- - .w- e* 
rro ii: r.-»-, parr.re irf.i-:o, .-> 
p i r : re sia un ' p - u r n m >r;e. 
zarnm.->ereTio. i ia-vero, zo i 
"e.-ra r - j e n.iv.i e. 

MAURIZIO FtKKAKA 

Anche la Corte inglese 
danzerà il "rock and roll,,? 
Itili l la lcv , iuvei i to i 'c «l«-l l'rcnc(i(M» r i f-
ino , es i l i la r - ' o i w s t à , , «Iella s u n m u s i c a 
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ll.i'.ey, il eoiii|io.--itore d n e i u i t o 
f.unoso |>er 1 i s'u.i ninnici srile 
.. '•iu,k .uni roll ... h.i f;»Vo una 
M'ommesS.i — eiii(|iiemi:«i <lo'.-
! n i — con i l'oinpotii u ' i ih'llii 
.s-ii'i (irehc.vfr.i: eouve r ! i i e .i 
t|iies'.i nuov i frenelica . lui / l i 
'. i cor 'e U'llli;hilte!r.i Che co-
.si .MI il .. rock litui ioli .. (• l'Ià 
la: z uiieiite '.o'ti .̂ i ' i t ' t« i <h 
1(111'] n ' un ì che ll.l entllviiiMii.i-
'o 1 ^io\ mi i-col ' , I ' I II 1 e elle 
\ !«'!!«• l i ' e io l 'o re-pon-.l'o.'.e il: 
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Dnl finissimo titi'stt ili oitnhrc it V,0 ••• Mrzh-
(lumtriuhmiu Knifin - (Mosco. Snwlpnshnin-
Srtittfiia .Vd'M) fiftrc pfi ahboiuimnnti ni 
fiiorutili e fH-rioffiri stu irtici jtcr Vanno 
V)~u'. CU nlihnnnmonti si possono effettuare 
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l.v librerie sopra elencate hanno n loro 
ffisposizione un notevole quantitativo rli 
libri sovietici iìi scienze pure, scienze appli
cate. medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti. es*c compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie
tici inclusi nei cataloghi del V.O .• Mczhdu-
narodnaia Knipa *>. I cataloghi e le infor
mazioni sui libri sovietici possono essere 

richiesti presso le stesse librerie. 
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